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DEDICAZIONE DEDICAZIONE DEDICAZIONE 

BASILICABASILICABASILICA   

LATERANENSELATERANENSELATERANENSE   
   

Anno AAnno AAnno A 

in Mestrein Mestre  

Festivo  ore  9.30 - 11.00 - 18.30 

Feriale   ore 18.30 
ORARIO S. MESSE 

CANTARE LA FEDE 
 

“Non solo recitare il Credo, recitare la fede, ma cantare la fede! Vivere la fede con gioia!” 
 

Uniti a Dio ascoltiamo un grido - L’inclusione sociale dei poveri 
 
Queste convinzioni e pratiche di solidarietà, quando si fanno carne, aprono la strada ad altre trasformazioni 
strutturali e le rendono possibili. Un cambiamento nelle strutture che non generi nuove convinzioni e atteg-
giamenti farà sì che quelle stesse strutture presto o tardi diventino corrotte, pesanti e inefficaci. 
Per la Chiesa l’opzione per i poveri è una categoria teologica prima che culturale, sociologica, politica o filoso-
fica. Dio concede loro « la sua prima misericordia ». Questa preferenza divina ha delle conseguenze nella vita 
di fede di tutti i cristiani, chiamati ad avere « gli stessi sentimenti di Gesù » (Fil 2,5). Ispirata da essa, la Chiesa 
ha fatto una opzione per i poveri intesa come una «forma speciale di primazia nell’esercizio della carità cri-
stiana, della quale dà testimonianza tutta la tradizione della Chiesa ». Questa opzione – insegnava Benedetto 
XVI – « è implicita nella fede cristologica in quel Dio che si è fatto povero per noi, per arricchirci mediante la 
sua povertà ». 
Per questo desidero una Chiesa povera per i poveri. Essi hanno molto da insegnarci.  
Oltre a partecipare del sensus fidei, con le proprie sofferenze conoscono il Cristo sofferente. È necessario che 
tutti ci lasciamo evangelizzare da loro. La nuova evangelizzazione è un invito a riconoscere la forza salvifica 
delle loro esistenze e a porle al centro del cammino della Chiesa. Siamo chiamati a scoprire Cristo in loro, a 
prestare ad essi la nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro amici, ad ascoltarli, a comprenderli e 
ad accogliere la misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci attraverso di loro. […] 
L’amore autentico è sempre contemplativo, ci permette di servire l’altro non per necessità o vanità, ma per-
ché è bello, al di là delle apparenze. « Dall’amore per cui a uno è gradita l’altra persona dipende il fatto che le 
dia qualcosa gratuitamente ».” (EG 187-189 e 198-199 passim) 
 

“Senza la fondamentale logica del “dono” - che il “volontario” e le realtà di volontariato esprimono in mille, 
creative, forme - le persone sono lasciate sole e indifese, la società non cresce e non va avanti e il bene comu-
ne non prende forma concretamente. Perché ciò che “salva” e fa compiere a tutti un salto di qualità è, appun-
to, il “dono” che “per sua natura oltrepassa il merito” poiché “la sua regola è l'eccedenza” (Papa Benedetto 
XVI, Lettera enciclica Caritas in veritate, n. 34). Anche la crisi finanziaria ed economica che, ormai da parec-
chio tempo, riversa i suoi effetti negativi sulla vita delle persone e delle famiglie genera, tuttavia, 
un’opportunità realistica di cambiamento che dobbiamo assolutamente cogliere e che nasce dall’esigenza di 
rivedere taluni nostri stili di vita e rimettere al centro, finalmente, la persona umana vista non come pura a-
strazione ma nelle sue relazioni concrete e fondamentali”  
(Francesco Moraglia, Intervento al convegno ”Volontariato oggi: possibile un linguaggio condiviso della solida-

rietà e dell’inclusione sociale?”, nell’ambito di Special Olympics Italia / Venezia, 27 maggio 2014) 
 

I primi versetti del Vangelo di Marco, i testi del Concilio e del magistero hanno ravvivato in noi la pas-

sione di custodire, vivere e annunciare i “fondamentali” della nostra Fede. Uno dei passaggi centrali 
dell’Evangelii Gaudium ci ricorda che questo impegno per la nuova evangelizzazione chiede la dispo-

nibilità interiore a costruire nuovi percorsi con una nuova mentalità: è una vera e propria conversio-
ne pastorale, personale e comunitaria. 
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PAOLO VI - Una luce che brilla sulla vetta del Monte 
 

P ochi giorni dopo la sua elezione a Sommo Pontefice avvenuta il 21 giugno 
1963, in un ritiro spirituale, Paolo VI annotava: «La lucerna sopra il candela-

bro arde e si consuma da sola. Ma ha una funzione, quella di illuminare gli altri, 
tutti se può». E lui il Papa «esperto in umanità» fu veramente luce che brilla sulla 
vetta del monte e lo continua ad essere tuttora grazie al suo grande e sempre at-
tuale insegnamento. 
Il suo profondo amore per Cristo fu una costante che animò la sua ricca spiritua-
lità e la sua sofferta ed impegnativa azione pastorale. Amò molto la Madre di Dio. 
Il 21 novembre 1964, nel contesto del Concilio Ecumenico Vaticano II, proclamò 
Maria «Madre della Chiesa», suscitando il consenso dei Padri conciliari. 
I suoi quindici anni di pontificato (1963-1978)  furono però costellati di grandi 
sofferenze, contestazioni,  critiche ed anche calunnie. Un pontificato che è sta-

to spesso agonia nel Getsemani e che ha condotto l'uomo, il cristiano Giovanni Battista Montini a vivere il 
mistero della croce, conformandosi sempre di più a Cristo Crocefisso. Basti pensare all'attentato da lui subi-
to il 27 novembre 1970 a Manila. Non a caso poi Paolo VI ha istituito il rito della Via Crucis del Papa al Colos-
seo il venerdì santo e ha introdotto la croce in mano al Papa durante la liturgia. Gesti emblematici del suo sfor-
zo di condurre la Chiesa ai piedi della Croce, là dove la 
Chiesa è nata. 
Nell'Esortazione Apostolica   Evangelii Nuntiandi Paolo 
VI evidenziava una verità assai importante: «L'uomo  
contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i 
maestri, e se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testi-
moni». Questa affermazione è forse il miglior commento 
che implicitamente Paolo VI fa della sua vita: maestro, ma 
soprattutto testimone. E testimone credibile perché non ha 
esitato a testimoniare Cristo fino all'effusione del sangue. 
Ecco allora l'immagine iniziale della lucerna che arde e si 
consuma da sola: è la più significativa, è la luce che ha 
sempre illuminato la personalità di Paolo VI. La luce della 
lucerna spentasi il 6 agosto 1978 nella festa della Trasfi-
gurazione del Signore, ora è per sempre viva e rispenden-
te in Gesù Risorto e diventa per tutti luminoso riflesso 
della gloria e della gioia che Dio dona ai suoi Santi. 

VENDITA MELE PRO AISM 
 

D omenica 12 ottobre ragazzi e ragazze 
del nostro Gruppo Giovanissimi sono 

stati impegnati nella vendita di mele promos-
sa dall’Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 
Durante la mattinata, grazie ai nostri ragazzi 
e alla generosità degli acquirenti 
(parrocchiani e non) è stata raccolta una bel-
la cifra, versata all’associazione che promuo-
ve e finanzia la ricerca per debellare questa 
grave malattia. Come comunità parrocchiale, 
dobbiamo essere grati ai nostri giovanissimi che, da cristiani, non perdono occasione per collaborare con genero-
sità a tante iniziative di promozione umana, testimoniando nei fatti la loro fede.   

 

GRUPPO LITURGICO 
 

Giovedì 13 novembre alle ore 19.00 abituale in-
contro mensile. 

CONSIGLIO  PASTORALE  PARROCCHIALE 
 

Giovedì 13 novembre alle ore 20,45 è convocato il 
C. P. P. con il seguente ordine del giorno: 
1. Preparazione al periodo di Avvento e al Nata-

le 
2. Varie ed eventuali 

 

 
 
 

L'associazione Noi patronato  
Via Piave è lieta di invitare tutti i  
parrocchiani al famoso pranzo 

 
 

 
 

Domenica 16 Novembre 
 ore 12.30 

 

      PRANZOPRANZOPRANZO   
      MUSICAMUSICAMUSICA   
      LOTTERIALOTTERIALOTTERIA      
 

Le iscrizioni verranno raccolte la Domenica   
dopo la S. Messa al    
OPPURE in ufficio parrocchiale durante la 
settimana 

Quota individuale di partecipazione €uro 13 

 

 


